ELUANA: Un silenzio consapevole 

 

Rispondo alle molte vostre sollecitazioni, ed alle domande che mi avete rivolto: perchè Federcasalinghe è stata silenziosa sulla tragica situazione di Eluana Englaro, che ci ha coinvolto emotivamente? 
La risposta è nella consapevolezza e conoscenza di come, un periodo così drammaticamente lungo, 17 anni, di stato vegetativo permanente abbia potuto ridurre Eluana. 

Siamo noi donne, che seguiamo con quotidianità i nostri cari, se purtroppo si ammalano gravemente. Molte di noi hanno vissuto direttamente esperienze drammatiche. Conosciamo la devastazione prodotta da lunghe e gravi malattie, laddove la speranza è morta ed ogni giorno è vissuto nel dramma del dolore e della sofferenza di chi ami. Noi sappiamo! 

Per questo siamo state in silenzio, ed in silenzio abbiamo pregato. Oggi, a conclusione della tragedia, mi permetto solo due riflessioni con voi tra amiche ed amici riguardano papà e mamma di Eluana. Reputo Beppino Englaro un padre straordinario, che ha saputo amare questa figlia in modo generosissimo, al punto di continuare a farci vedere una ragazza bella, giovane, in piena salute. Per lui sarebbe stato così facile, diffondendo immagini di Eluana come era oggi, zittire tanto clamore. Ma da papà ha voluto che nei nostri pensieri rimanesse per sempre l'immagine di Eluana prima dell'incidente. E la mamma? Invisibile, quasi un'ombra; l'ombra del dolore più profondo. 

A loro un grande abbraccio affettuoso di tutta l'Associazione e il nostro rispettoso silenzio. 

Federica Rossi Gasparrini 

